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Usa 

Smentita 
immunità 
a Noriega 
• i NEW YORK GII Stali Uniti 
seno decisi a portare avanti 
per vie legali l'accusa di irani
co di stupefacenti recente
mente rivolta al generale pa
namense Manuel Nonega La 
conforma di questo atteggia
mento viene dalla dichiarazio
ne ufficiale che II portavoce 
del dipartimento di Stato di 
Washington, Charles Redman, 
ha dato smentendo la notizia 
di una possibile Immunità a 
Noriega se questi accettasse 
di dimettersi 

L'argomento era stato trat
tato In un incontro di alcuni 
giorni fa a Miami, In Florida, 
tra II presidente del Panama, 
Eric Arturo Oelvalle e II vice
segretario di Stato americano 
Elltol Abrams "Ma nessuna 
offerta del genere e stata fatta 
- ha detto il portavoce di Wa
shington - ne Abrams avreb
be avuto l'autorità per farlo. 
Al contrarlo, secondo gli Usa, 
la proposta di scambiare I ab
bandono del potere da parte 
di Noriega con la caduta delle 
accuse rivoltegli sarebbe stala 
avanzala proprio da parie pa
namense, senza risposta, In 
quel momento, da parte del
l'Interlocutore americano 

Questa versione ufficiale è 
In contrasto con la ricostru
zione del «Washington Post», 
secondo II quale II dipartimen
to di Slato sarebbe stalo lavo-
revole ma si sarebbe scontra
lo con I opposizione del di
partimento per la Giustizia 
Noriega e stato Incriminato 
ali Inizio di febbraio da alcuni 
tribunali della Florida sotto 
I accusa di essere a capo di un 
colossale traffico di droga ver
so oli Stali Uniti 

Secondo le voci più recenti 
diffuse nel giorni scorsi una 
parte del fondi derivanti dal 
narcotraffico sarebbe stata 
destinala a finanziare I contras 
del Nicaragua 

Waldheim 

A Londra 
nuovi 
documenti 
M LONDRA II primo mini
stro inglese Margaret Tha-
Iclwr ha annunciato che gli 
Stali Uniti hanno mandato a 
Londra una copia di docu
menti di guerra tedeschi ri 
guardanti l'interrogatorio al 
quale Kurt Waldheim avrebbe 
sottoposto sei componenti di 
un commando britannico suc
cessivamente giustiziati La si
gnora Thatcher ha dichiarato 
che «all'epoca dell'elezione di 
Waldheim a segretario gene
rale dell'Orni non si nutrivano 
dubbi sul sua passato» Il pri
mo ministro non ha pero chia
rito se I documenti ricevuti da
gli Usa provano senza ombra 
di dubbio che Waldheim par
tecipo ali Interrogatorio del 
sei militari britannici catturati 
nei Balcani nel 1944 e poi giù 
slittati perché avevano rifiuta
to di parlare Olà Ieri la signo
ra Thatcher aveva annunciato 
una nuova Inchiesta del go
verno sulla vicenda 11 primo 
ministro ha delio che espo
nenti del governo incontre
ranno Gerard Fleming lo sto
rico Inglese che ha fallo parte 
della commissione incaricata 
dal governo austriaco di Inda
gare sul passato militale di 
Kurt Waldheim 

In corso a Madrid il congresso Pce 

Solo se mancassero alternative 
il segretario accetterebbe 
di rimanere ancora in carica 

All'esame le cause del declino 

Un invito a ritrovare l'unità 
tra i comunisti spagnoli 
divisi da anni in vari partiti 

Igiesias d ripensa: mi dimetto 
«Penso che II miglior contributo ch'io possa dare al 
consolidamento di un Pce rinnovato sia di abban
donare la segreteria generale del partito» dissipan
do, in apertura del 12' congresso del Pce, t dubbi 
sulle sue intenzioni, Gerardo Igiesias ha aperto il 
difficile capitolo della successione che potrebbe 
anche ricadere su lui stesso in assenza di validi 
concorrenti, 

AUGUSTO PANCALDI 

tm MADRID Chi sarà dome
nica sera, il nuovo segretario 
generale del Pce? Angulta, 
«Califfo» di Cordova, che però 
dice di non volerne sapere e 
dichiara «Irrevocabile» il suo 
riliuto? Frutos, ex leader dei 
comunisti catalani, che tutta
via ha molti oppositori? O lo 
stesso Igiesias che alla fine 
del conti potrebbe diventare 
•l'ultima speme» del comuni
sti spagnoli e in queste condi
zioni vedersi costretto (e forse 
non gli dispiacerebbe) a ri
prenderne la direzione? 

Se questo costituisce un 
problema di espilale Impor
tanza per I 613 congressisti, 
rappresentanti I 62mila e 300 
Iscritti cui è ridotto II Pce do
po un quinquennio di crisi a 
ripetizione, di ben altra natura 
e gravili sono I problemi poli 
Ilei e strutturali che I comuni
sti spagnoli devono affrontare 
e risolvere per assicurare la 
sopravvivenza e poi II rilancio 
e la credlblllli di un Pce la cui 
Immagine storica e la cui «pre
senza» continuano ad avere 

una dimensione ben più vasta 
della sua ridotta influenza 
elettorale 

DI questi problemi Gerardo 
Igiesias ha latto, nel suo rap
porto d attività un quadro cri
tico e autocritico senza con
cessioni riesaminando le cau
se della disfatta elettorale del 
1982 e le responsabilità di 
Carrlilo In essa, ricordando il 
difficile «cammino della spe
ranza» intrapreso con 111* 
congresso per arrestare le-
morragla dei militanti e poi -
attraverso la costituzione del
la coalizione Izquierda Unlda 
- per tentare la riunificazione 
di tutti I comunisti spagnoli, 
mettendo infine il dito sulle 
ferite recenti che hanno lace
rato il gruppo dirigente 

A questo punto - e dopo 
aver dichiarato di voler contri
buire al consolidamento del 
partito abbandonando la cari
ca di segretario generale e al 
tempo stesso «sdrammatiz
zando definitivamente» il pro
blema della successione -
Igiesias ha definito le linee 

Dolores Ibarrurl al congresso Pce 

strategiche del Pce per I pros
simi anni rafforzamento del 
partito e della sua vita demo
cratica, unita dei comunisti, di 
tulli 1 comunisti, compresi 

3uelll aderenti al Pte (Partito 
ei lavoratori di Spagna) di 

Santiago Carrlilo, sviluppo 
della strategia di «convergen
za» e della coalizione Izquier
da Unlda, apertura di un dialo
go con la sinistra socialista sui 

problemi sociali più dolorosi 
E va segnalata, a proposito dei 
socialisti la significativa pre
senza al congresso del sinda
co socialista di Madrid, Bar-
ranco, e del presidente socia 
lista della regione madnlena 
Legulna che non sono, tutto 
sommato, degli incondiziona
ti ammiratori della politica so
ciale di Felipe Conzalez 

Tornando al processo di 

nunificazione, Igiesias ha lan
ciato ancora un forte appello 
«ali unità organica a breve ter
mine con tutti i comunisti or
ganizzati in altn partiti» facen
do tuttavia una chiara distin
zione tra il partito prò sovieti
co di Gallego, presente al 
congresso, col quale è già in 
corso un dibattito concreto 
sulle condizioni di nunifica-
zione, e il partito di Canllo, 
nella misura in cui quest'ulti
mo respinge quella strategia 
di convergenza che costitui
sce la «strada maestra» del 
Pce e che quindi «non è nego
ziabile» 

Comunque anche con que
ste nserve cautelative, l appel
lo ali unione ha costituito un 
passo avanti verso la nunifica-
zione E a partire di qui che 
potrebbe veramente comin
ciare il ritorno dei tanti figliol 
prodighi che in questi anni, 
nella misura del 65 per cento, 
hanno abbandonato il partito 
Su questo tema dell'unità, del 
resto, Dolores lbarrun la miti
ca «Pasionarla», presente per 
qualche ora nonostante I suoi 
92 anni e le sue infermità, ha 
impostato il suo saluto ai con
gressisti ricevendone un com
mosso abbraccio di applausi 

E veniamo alle conclusioni 
Igiesias ha insistito sul males
sere manifestatosi recente
mente In seno al gruppo diri
gente, sulla «non partecipa
zione» di alcuni alle responsa
bilità collettive, su una man
canza di omogeneità non po

litica ma umana, su un certo 
protagonismo personale, su 
tendenze a costituire gruppi di 
pressione, ammettendo di 
non essere riuscito a formare 
un gruppo dirigente più unito 
e più omogeneo Di qui, a no
stro avviso, un paradosso esi
ste un gruppo dingente pro
fondamente unito sulla strate
gia di convergenza e di riuniti-
cazione come linea fonda
mentale della politica del Pce 
e tuttavia indebolito da divi
sioni apparentemente insana
bili 

Ecco dunque rispuntare il 
problema del segretario gene
rale delle sue responsabilità 
personali, del suo «cambio» e 
del rinnovamento del gruppo 
dingente Ma-ha detto a que
sto punto Igiesias - «il rinno
vamento delle persone è sem
pre possibile e periodicamen
te necessario E tuttavia una 
cosa è rinnovare, un'altra co
sa è partire da zero» un avver
timento grave, se abbiamo ca
pito bene, a non insistere 
troppo nei personalismi che 
finirebbero per distruggere 
quello che resta de) Pce 

Per la cronaca al 12' con
gresso sono presenti 60 dele
gazioni straniere. Tra queste, 
quella del Pei con Claudio Pe
truccioli e Claudio Ugas Tra 
gli invitati stranieri figurano 
anche Gianni Cervelli, presi
dente del gruppo comunista 
al Parlamento europeo di 
Strasburgo e Angelo Oliva, se
gretario del gruppo 

—""—•*•——— Il sistema politico austriaco scricchiola sotto il peso della vicenda del presidente 
Un sottosegretario socialista chiede le sue dimissioni, ma il partito è diviso 

Waldheim mette in crisi i socialisti 
Un sottosegretario, Johanna Donna., socialista, chie
de apertamente le dimissioni di Waldheim ed è la 
prima volta che un membro del governo sottoscrive 
ufficialmente questa richiesta, mentre a Salisburgo il 
vicesegretario dei locali democratico-cristiani rigetta 
il suo incarico per protesta nei confronti della posi
zione assunta dal suo partito nella lunga vicenda, il 
sistema politico austriaco ora scricchiola 

OAL NOSTRO INVIATO 

TONI JOP 
Mi VIENNA Tutti ne sono or
mai convinti qualcosa acca
drà nelle prossime settimane 
Le vie d uscita non sono più di 
un paio, entrambe rischiose 
sotto il profilo istituzionale o 
Waldheim darà le dimissioni 
(ma I democristiani pur con
trovoglia son costretti ad am
mettere che l'Ipotesi, non per 
colpa loro, appare impratica
bile) o la crisi di governo e il 
conseguente ricorso alle ele
zioni anticipate Altre strade 
non ce ne sono Ne è consa
pevole lo stesso leader dei cri
stiano-democratici, Alois 
Mock, vicecancelliere e mini
stro degli Esteri quando rac
cogliendo la dichiarazione di 
Waldheim, deciso a non muo
versi dalla sua posizione invi
ta tutti gli austrìaci ed in parti
colare (socialisti, suoi compa
gni nella coalizione di gover
no, a mantenere la calma ap
pellandosi alla coscienza de

mocratica del paese per pren
dere atto di una situazione or
mai ulteriormente incompri
mibile La Ovp secondo alcuni 
osservatori è votata ad un sui
cidio politico di consensi e 
quindi si comporta come la 
valvola inceppata di una pen
tola a pressione di cui ha per
so il controllo E i socialisti? 
Imbrigliati senza realistiche 
vie di scampo In una coalizio
ne di governo con il partito 
de! presidente (e allo stesso 
tempo anima di una opposi
zione totale a quel presidente 
e crescente nel confronti del
lo stesso governo) annaspa
no in un mare d cautele tem
pestato da crisi di rigetto e di 
stanchezza «Dovessero chie
dere ufficialmente le dimissio
ni di Waldheim - spiega 
Georg Hoffman Ostenhof re
sponsabile della sezione poli
tica internazionale del quoti
diano socialista AZ - dovreb

bero immediatamente fare 1 
conti con la crisi di governo, 
sapendo che sebbene sia in 
difficoltà la popolante del 
presidente è ancora alta e in 
grado di polarizzare verso i 
democratico cristiani una 
maggioranza di consensi II si
stema politico è bloccato da 
una serie di rapporti incrociati 
che impediscono a tutti liber
tà di movimento sulla carta 
non c'è soluzione» 

In questo momento, tutto il 
potere in casa socialista viene 
gestito dal cancelliere Franz 
Vranitzky, 50 anni, la «destra 
bancaria-, dicono, della Spo, 
erede alla cancelleria di Sino* 
watz, «pupillo» di Bruno Krei-
ski, rapidamente tramontato 
ed ora in lite davanti al tribu
nale con un giornalista del 
Proftl Prima della campagna 
elettorale pare che Sinowatz 
avesse detto al giornalista 
che secondo lui, Waldheim 
non si era compromesso con i 
nazisti Sinowatz aveva poi 
contestato la veridicità di 
quelle presunte sue dichiara
zioni ma il tribunale in prima 
istanza, gli ha dato torto 

Vranitzky noto per il suo 
pragmatismo, si muove ora 
come un dirigente al quale la 
questione Waldheim sta pro
gressivamente togliendo la 
possibilità di fare compiuta
mente i) suo lavoro e a questo 
lamento lega I eventualità di 

«La presenza di Waldheim non è più tollerabile per il paese» la «ritta è apparsa sull'edifìcio del 
ministero degli Affari sociali di Vienna _ _ _ _ 

un suo ritiro dal governo nel 
caso in cui la tensione, accesa 
dall a/Taire, cancellasse le re
sidue garanzie messegli a di
sposizione dalla cancelleria 
«Tutto il partito e con lui, die
tro di luì», sostengono negli 
uffici della Spo ma - aggiun
ge Hoffman - «il partito è in 
crisi di orientamento e di diri
genza» Lo dicono a voce alta 
soprattutto i giovani socialisti, 
quasi una opposizione interna 
al partito, scontenti sia dell at
teggiamento assunto nei con
fronti di Waldheim sia del go 
verno che costnnge la Spo ad 
una coabitazione forzata con 
1 Ovp, una forza politica con 

la quale - sostiene Andrea 
Kunzl capo dei giovani socia
listi viennesi - «ì socialisti in 
auesto momento al governo 

ividono solo la voglia di po
tere» 

Sulla segreteria socialista 
piovono da mesi accuse pe
santi di opportunismo politico 
e sono ancora una volta i gio 
vani a pronunciarle «Si capi
sce bene il motivo che ha 
convinto fin qui il partito a 
non chiedere ufficialmente le 
dimissioni di Waldheim teme 
di avanzare una proposta non 
vincente ed una forza guida 
come questa non può permet
tersi il lusso di rischiare di per

dere la leadership con un fia
sco, ma questo - spiega il ca
po della Junge Generation, Al
fred Gusenbauer - è opportu
nismo, non tiene conto del 
fatto che è giusto chiedere 
quelle dimissioni e che tutti i 
socialisti sostengono questa 
proposta» Anche, pare, it si
gnor Wagner, capo del partito 
socialista canntiano, presi
dente della regione più «nera» 
dell Austria, frequentatore di 
adunate naziste, uno che esi
bisce con soddisfazione la sua 
tessera di giovane hitlenano e 
soprattutto nemico dichiarato 
della minoranza slovena. 

Domani 
George Shultz 
sarà a Mosca 

È il terzultimo appuntamento pnma di un nuovo incontro 
al vertice tra Reagan e Gorbaclov George Shultz, il segre
tario di Stato americano è partito ieri per Helsinki, tappa 
intermedia prima di giungere domattina a Mosca In Urss il 
segretario di Stato è atteso dal ministro degli Esten sovieti
co Eduard Shevardnadze, con II quale avrà un lungo collo
quio Poi, lunedi, Shult2 incontrerà il segretario generale 
del Pcus, Mikhail Gorbaciov, e martedì, infine, dopo una 
conferenza stampa a Mosca, rientrerà in America Ma pri
ma Shultz farà tappa a Bruxelles, dove riferirà degli esiti 
dei suoi colloqui in Urss agli alleati della Nato Scopo del 
colloqui moscoviti cercare di dare nuovo slancio alle trat
tative di Ginevra per la riduzione del 50% degli arsenali 
nucleari strategici 

Paul Nitze, 
intanto, informa 
gli Alleati... 

Paul Nltze, Il consigliere 
speciale per il presidente 
Ronald Reagan, In vista del
la visita che domani Shuetz 
effettuerà a Mosca, ha In
contrato Ieri a Bruxelles I 
rappresentanti del sedici 

•••"••••••"•••••••"•••••» paesi alleali presso II Consi
glio atlantico per anticipare loro I temi del colloqui che II 
segretario di Stato Usa terrà nella capitale sovietica I con
tatti tra gli alleati, in questi giorni, sono intensi Martedì 
scorso era a Bruxelles, in visita alla Nato, Il premier britan
nico Margaret Thatcher e a Washington si trovano in que
ste ore II cancelliere tedesco Helmut Kohl e il ministro 
degli Esteri Genscher Fra gli alleati si vanno definendo 
calendari di priorità nell agenda dei negoziati per la ridu
zione degli armamenti 0 tedeschi vogliono inserire al primi 
posti negoziati per la riduzione del sistemi nucleari a cor
tissimo raggio, i bntannici e altri puntano Invece a conclu
dere prima i negoziati sulle forze convenzionali e le armi 
chimiche) e anche I opportunità di ammodernare i sistemi 
nucleari a corto raggio 0 tedeschi non ne vedono la nec
essita, altri, invece, insistono per farlo) 

Ma la Thatcher XT?„«5KSr,±!!S2; 
. . , . ... ta in Inghilterra martedì 

dice: «I miSSIII scorso da Bruxelles, ha dei-
hrirannirl lo che la Oran Bretagna 
unidililiu no[) s | | | b e r e r à d e | p r o p r | o 
IlOn SI tOCCanO» arsenale nucleare Deve an-

zi conservarlo, perchè sen-
••"••"•••""••"•—"•^•"••," za di esso l'Unione Sovieti
ca potrebbe minacciare l'Europa è questo quanto ha affer
mato il primo ministro britannico alla televisione inglese, 
appena tre ore dopo che, in un'Intervista concessa alla 
stessa emittente, Il portavoce del ministero degli Esteri 
sovietico, Ghennadi Gheraslmov, criticava il mantenimen
to della deterrenza nucleare britannica. «Voglio un'Europa 
senza guerra-, ha detto II premier, «ma non credo che 
un'Europa denuclearizzata sarebbe un'Europa lenza guer
ra. «La bomba atomica ha mantenuto la pace In Europa 
occidentale per 40 anni - ha aggiunto la Thatcher - è 
naturale che Gorbaciov voglia I eliminazione di tutte le 
armi atomiche dal continente, perché In questo caso l'e
norme superiorità che detiene nel campo degli armamenti 
convenzionali gli garantirebbe che una volta privi di armi 
nucleari noi non nusciremmo a scoraggiare gli avversari» 

A Washington 
scatta la caccia 
alla superspia 
israeliana 

Gli Stati Uniti stanno cer
cando una spia Israeliana di 
•alto livello» che operereb
be da tempo sul loro terri
torio A rivelarlo i la «Wa
shington Post» che cita 
anonime fonti del diparti 

~mmm*~mmmmmm~—m•••• mento per la Giustizia ame
ricano 1 sospetti sulla presenza delia spia sono nati in 
seguito al lunghi interrogatori cui è stato sottoposto negli 
ultimi mesi Johnathan Pollard, un cittadino americano ar
restato e condannato ali ergastolo per spionaggio a favore 
di Israele Secondo la «Washington Post», l'esistenza del 
«Signor X» sarebbe provata proprio dal fatto che Pollard 
riceveva ordini dettagliati su come operare e Indicazioni 
cosi precise sui documenti di cui doveva appropriarsi che 
potevano provenire solo da un personaggio particolar
mente altolocato 11 quotidiano aggiunge che gli investiga-
ton hanno già una lista di sospetti su cui stanno indagando 
Tel Aviv, invece, smentisce con sdegno Un portavoce 
israeliano a Washington ha negato che Israele conduca 
attività spionistica ai danni di un paese alleato e amico, 
come gli Stati Uniti 

Stati Uniti, 
un sedicenne 
massacra 
la sua famiglia 

Un'intera iamiglia,padre, 
madre e due figli, è stata 
massacrata a colpi di ascia 
a Rochester, nel Minnesota 
La polizia sta cercando In 
tutu gli Stati Uniti il terzo 
figlio della coppia, di sedici 
anni, che è sparito con il 

furgoncino di famiglia I corpi delle vittime, Bernard 
Broom sua moglie Paulette e 1 figli Diane di 14 anni, e Rìck 
di 9 sono stati trovati nella loro villetta dalla polizia, dopo 
una telefonata di un sedicente «ispettore scolastico» l'ar
ma, un ascia da taglialegna, è stata nnvenuta in una canti
na Il ragazzo fuggito viene descntto come un giovane 
studioso e intelligente i suoi compagni di scuola hanno 
però nfento che era in disaccordo con il padre e che 
giovedì (Il giorno del delitto), si era tinto i capelli e aveva 
portato con sé a scuola matenale per il trucco e una 
parrucca 

VIRGINIA LORI 

Le dimissioni diventeranno effettive dopo le presidenziali 
Per allora, spera forse in un incarico di governo 

Jospin: «Lascio la guida del Ps» 

La proposta all'esame di sandinisti e contras 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSIUI 

I H PARICI Lioncl Jospin 
51 anni primo segretario 
del Partito socialista trance 
se, ha annunciato che lasce
rà Il suo Incarico dopo le 
elezioni presidenziali della 
prossima primavera Alla le
tta del partilo dal 1981,Jo 
jpln ha dovuto fronteggiare 
non poche avversità dai tur 
Dolenti primi anni di gover 
no a guida socialista alla 
•conlilla dell 86 alle rivalità 
Interne Ha lotto capire che 
ambisce ad un incarico di 
governo qualora vinca la si
nistra 

Ha colto tutti di sorpresa, 
tranne II presidente Mitter
rand Sembra I avesse avver
tilo qualche giorno fa senza 
Incontrare obiezioni Poi, 

giovedì sera In televisione 
Llonel Jospin ha fatto il suo 
annuncio «Penso di aver 
onorato in questi sette anni 
il contratto che mi legava a 
Mitterrand e agli altri amici 
socialisti Ora devo fare al
tre cose devo rinnovarmi 
vivere altrimenti forse devo 
esprimere un pò meno il 
pensiero degli altri essere 
un pò meno legato al parti 
to Ho deciso di servire in 
altro modo le idee socialiste 
e il mio paese Sono Ione, 
sono attivo, nel pieno vigore 
degli anni, ia mia, duique, 
non è una rinuncia ma un 
rinnovamento- Tutto natu
ralmente, è legato ali esito 
della battaglia elettorale di 
aprile-maggio Ma se Mltter 

rand si candida com è pre 
vedibile e se come dicono i 
sondaggi viene confermato 
ali Eliseo nulla vieta di pen
sare che nelle ambizioni di 
Jospin ci sia la guida del go 
verno o almeno quella di un 
ministero importante 

Aveva preso il partito di 
rettamente dalle mani di 
Mitterrand nel 1981 II pre 
sidente gli consegnava una 
formazione politica in asce 
sa vincente ma pur sempre 
rissosa e poco avvezza a go 
vernare il paese Jospin al 
meno fino al cambio di go 
verno nell 86 è stato 1 uomo 
del compromesso In una 
posizione di grande respon 
sabllltà Inventa si può dire 
che per cinque anni è il ter 
zo uomo dello Stato dopo 
Mitterrand e i suoi primi mi 

nistn socialisti Mauroy e Fa-
bius Associato di fatto alle 
più spinose decisioni di go 
verno dalle nazionalizzazio
ni alia questione della scuo
la privata ali amnistia al ge
nerali «felloni» d Algeria Jo 
spln ha nel contempo fron
teggiato le ambizioni perso 
nali di numerosi «cavalli di 
razza» della scuderia sociali
sta qualcuno lo accusa di 
aver stabilito un asse di pre 
ferenza con Rocard altri 
come Chevenement hanno 
anche ironizzato sul suo vo
ler Impersonare il «punto di 
equilibrio» ali interno del Ps 

L ultima mediazione è sta 
ta esercitata alla convenzio
ne di gennaio in cui il Ps ha 
partorito il suo programma 
In caso di \ Moria Giovedì 

sera Jospin ne ha specificato 
i punti essenziali le imprese 
private torneranno al settore 
pubblico soltanto se occupi
no posizioni di monopolio 
se siano indispensabili alla 
politica industriale del pae 
se se siano mal gestite o 
controllate «da dirigenti 
piazzati in grazia di favori 
politici» nessuna intenzione 
di rimettere in causa l inse 
gnamento privato si ali e 
spulsione di stranieri in si 
tuazione irregolare ma de 
v essere «la giustizia a co 
mandare sull amministrazio 
ne» Richiesto di un parere 
sulle intenzioni di Mitter 
rand, ha risposto «Credo 
che la situazione politica 
cosi come si sta sviluppan
do porti piuttosto alla can
didatura del presidente» 

Piano di pace in cinque punti 
dell'arcivescovo di Managua 
• i CITTÀ DEL GUATEMALA 
Una nuova proposta di pace 
avanzata giovedì sera dal car
dinale Miguel Obando y Bra
vo arcivescovo di Managua 
potrebbe sbloccare la situa
zione di stallo nei negoziati tra 
il governo del Nicaragua e 
I opposizione armata dei con
tras Il documento è state pre
sentato dal cardinale media 
(ore dei colloqui tra sandinisti 
e contras proprio ali apertura 
dei nuovi incontn ufficiali che 
si svolgono negli uffici del vi
cariato della capitale del Gua 
temala dopo la loro interru
zione un mese fa a San Juan in 
Costarica 

In sostanza i contras do 
vrebbero accettare una tregua 
di nenia giorni in cambio di 
quattro concessioni del go
verno nicaraguense un amm 
stia generale per tutti 1 pngio-
nien politici, compresi i mem 

bri della guardia nazionale 
dell ex dittatore Anastasio So 
moza I impegno a nmettere 
in discussione la legge sul ser
vizio obbligatorio di leva li
berta di stampa senza alcuna 
limitazione lapertura di un 
dialogo con i opposizione po
litica interna che conta una 
quindicina di formazioni di 
verse 

La proposta è stata accolta 
con interesse da ambedue le 
parti i contras si sono detti 
«favorevoli m linea di princi 
pio» mentre i sandinisti han
no preso tempo per approfon 
direi vari punti L unico aspet 
to sul quale e è abbastanza ac 
cordo è la necessità di un 
•cessate il fuoco» tempora
neo per avere il respiro suffi
ciente per studiare un «cessa 
te il fuoco» definitivo Le di
chiarazioni iniziali delle due 
parti sono piene di buona vo

lontà «11 nostro atteggiamen
to è fondamentalmente di 
apertura - ha detto Victor Hu 
go Tinoco sottosegretario 
agli Esteri di Managua, capo 
della delegazione nicaraguen 
se - siamo disposti ad ascol
tare quanto i contras hanno 
da dire su tutti gli aspetti della 
tregua» Analogo tono è 
espresso da Fernando Ague-
ro della delegazione dei con
tras «et disponiamo ai collo 
qui con spinto aperto nella 
speranza di poter compiere 
progressi definitivi nel corso 
dei negoziati» Ma apertura e 
ottimismo a parte qua) è la 
reale possibilità che da questi 
colloqui si riesca a conseguire 
una tregua? La giornata di og
gi potrebbe essere decisiva 
per rispondere a questa do
manda Il governo di Managua 
che già si e mosso con impe* 
gno nel rispetto degli accordi 

di pace sottoscritti dai cinque 
presidenti del Centro America 
ha più volte ripetuto nelle ulti 
me settimane la propria di
sponibilità a trovare una solu* 
zione per la line del conflitto 
che da anni ormai insanguina 
tutta la regione Diverso e sta
to finora il comportamento 
dei mercenari finanziati dagli 
Stati Uniti Ancora ieri, infatti, 
hanno ripetuto che «non ci sa
rà tregua fino a quando i sa» 
dinisti non accetteranno di m 
tradurre nforme democrati
che in Nicaragua» Le possibi
lità di successo di questi col* 
loqui dipendono quindi da un 
•ammorbidimento» dello po
sizione dei contras, oggi in 
difficoltà sìa per l'abbandono 
di alcuni capi 0' più recente è 
quello del moderato Alfonso 
Robelo) sia per ia bocciatura 
di nuovi fono! per aiuti milita
ri. decretata due settimane h 
dal Congresso degli Staff Uni-

lllilllli'^iillliNlittllliiillllil l'Unità 
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